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Da alcuni anni l’Italia assiste, suo malgrado, alla presenza sempre più considerevole della Zanzara Tigre e 

all’aumento del rischio legato alla trasmissione di alcuni importanti arbovirus tra cui Dengue e Chikungunya.  
Da quest’anno il Comune di Terni ha promosso un “Piano di Igiene Urbana” che contiene le azioni di 
sorveglianza e controllo del vettore Zanzara Tigre, incentrato sul monitoraggio e contrasto al vettore, e sull’avvio 
di iniziative di tipo diretto ed indiretto (attività di contrasto di tipo larvicida, adulticida, da avviare nelle aree 
private, monitoraggio, campagne informative). 

Da marzo a ottobre di ogni anno, nel periodo di presenza della Zanzara Tigre, il Comune attiverà le seguenti 
azioni: 

 trattare con larvicidi i tombini, le caditoie e tutti i potenziali ristagni d’acqua nelle aree pubbliche 
 disinfestare con trattamenti adulticidi solo in casi straordinari e di emergenza a seguito di epidemie 

trasmesse da vettori 
 informare la cittadinanza e renderla consapevole del suo ruolo strategico nella lotta alla Zanzara Tigre 

Per promuovere una corretta prevenzione  ogni anno il Comune di Terni adotta appositi provvedimenti  
consultabili sul sito internet www.comune.tr.it. Infatti, si ritiene che sia  estremamente  importante mettere in 
atto tutti gli accorgimenti necessari a ridurre il numero di zanzare presenti negli spazi privati per evitare 
l’applicazione delle sanzioni.  

La zanzara tigre: 
 
La zanzara tigre si è stabilmente insediata nel nostro territorio dal 1994 determinando disagi al punto da 
condizionare l’uso degli spazi aperti, riducendone la vivibilità.  
 
L’epidemia di febbre da virus Chikungunya, che ha interessato alcune aree dell’Emilia-Romagna nel 2007, ha 
mostrato che la zanzara tigre può rappresentare un problema più grave della semplice molestia, perché può 
trasmettere questa malattia virale dal decorso benigno, che provoca però febbre alta e dolori articolari, anche 
persistenti. 
 
Il Comune di Terni, ha intensificato i piani di contrasto e di disinfestazione, che prevedono trattamenti antilarvali 
nelle aree pubbliche e interventi contro gli insetti adulti nelle zone particolarmente sensibili, come scuole, 
ospedale, strutture per anziani e cimiteri.  
 
La disinfestazione delle sole aree pubbliche non basta. E’ auspicabile un intervento congiunto con la 
cittadinanza per ottenere risultati concreti: ridurre al minimo la presenza di zanzare e, di conseguenza, la 
possibilità di infezioni da virus Chikungunya. 

Impariamo ad usare degli accorgimenti 
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Conoscere la zanzara tigre 
 
Originaria del Sud-est asiatico, la zanzara tigre si è diffusa anche in Italia a partire dagli anni ’90, a seguito 
dell’importazione di copertoni usati contenenti larve dell’insetto. 
 

http://www.comune.tr.it/


L’insetto adulto ha un corpo nero con striature trasversali bianche sulle zampe e sull’addome e con una riga 
bianca che si prolunga dal capo al dorso. 
 
Nel Comune di Terni  è attiva, con variazioni dovute al clima, da aprile a ottobre. Prolifera e si diffonde 
facilmente: bastano piccoli ristagni d’acqua. È presente soprattutto in luoghi aperti al riparo, negli ambienti 
freschi e ombreggiati, soprattutto tra l’erba alta, le siepi e gli arbusti, ma anche all’interno delle abitazioni. È 
molto aggressiva: punge anche in pieno giorno, soprattutto nelle ore fresche e all’ombra. Prende di mira in 
particolare gambe e caviglie, procurando gonfiori pruriginosi. È in grado di pungere anche attraverso la stoffa di 
abiti leggeri. È particolarmente attratta dagli indumenti di colore scuro e dai profumi. 
 
zanzara tigre 
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Febbre da virus Chikungunya 
 
La Chikungunya è una malattia tropicale - trasmessa attraverso punture di zanzara tigre infetta - che si manifesta 
con sintomi simili a quelli dell’influenza: febbre alta, cefalea, stanchezza e, soprattutto, importanti dolori 
articolari. In alcuni casi, si può sviluppare anche una manifestazione cutanea a volte pruriginosa. La febbre 
raramente ha una durata superiore a una settimana, i dolori articolari possono persistere per settimane o anche 
mesi. 

 
La trasmissione del virus non avviene per contatto diretto tra persona e persona, ma è la zanzara tigre che 
trasmette la malattia attraverso la sua puntura. 
 
Il miglior modo per prevenire questa malattia è evitare di essere punti. 
 
La zanzara tigre, con lo stesso meccanismo, può trasmettere altre malattie, come la Dengue, presente in molti 
Paesi dell’area tropicale, compreso il Sud America. La Dengue si manifesta con sintomi simili alla Chikungunya, 
ma può dare complicanze gravi. In Europa non si è ancora verificata la trasmissione 
di questa malattia, ma il rischio che ciò avvenga è reale dove è presente la zanzara tigre. 

 



2 
EVITIAMO I RISTAGNI D’ACQUA E USIAMO I 
PRODOTTI LARVICIDI 

Alcuni consigli per evitare il proliferare della zanzara tigre.  

Evitare ogni ristagno d’acqua:la zanzara tigre depone le uova in contenitori in cui è presente acqua stagnante. 
(Al momento della schiusa delle uova, l’insetto ha bisogno di pochissima acqua per la trasformazione in adulto. 
Sottovasi, tombini, secchi ... sono tutti luoghi ideali per lo sviluppo delle larve di zanzara). 
 
 
Rimuovere tutti i possibili contenitori di acqua all’aperto ed usare i prodotti larvicidi per i ristagni d’acqua non 
eliminabili (tombini, bocche di lupo lungo le strade, caditoie e grigliati per la raccolta delle acque piovane …). 
 
Usare periodicamente, secondo le indicazioni riportate nelle etichette, i prodotti larvicidi, facilmente reperibili nei 
supermercati, nei negozi specializzati e nelle farmacie. 
 
. 
 
Praticamente: 
 

A. eliminiamo i sottovasi e, se non possiamo toglierli evitiamo  il ristagno d’acqua puliamo 
accuratamente i tombini e le zone di scolo 

 
B. non lasciamo gli annaffiatoi e i secchi con l’apertura rivolta verso l’alto 

 
C. controlliamo periodicamente le grondaie mantenendole libere e pulite 

 
D. teniamo pulite fontane e vasche ornamentali, eventualmente introducendo pesci rossi (predatori 

delle larve di zanzara tigre) 
 

E. svuotiamo frequentemente gli abbeveratoi e le ciotole d’acqua per gli animali domestici 
 

F. non lasciamo le piscine gonfiabili e altri giochi in giardino per evitare che si riempiano di acqua 
piovana 

 
G. copriamo le cisterne e tutti i contenitori utilizzati per la raccolta dell’acqua piovana 

 
H. nei cimiteri puliamo periodicamente e con cura i vasi portafiori, cambiamo frequentemente 

l’acqua dei vasi o trattiamola con prodotti larvicidi; e usiamo fiori sintetici mettiamo sul fondo 
del vaso sabbia per evitare ristagni accidentali di acqua 
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PROTEGGIAMOCI: 

Quando stiamo all’aperto in zone ricche di vegetazione ricordiamo che la zanzara tigre è attratta dai colori scuri e 
dai profumi, evitiamo di lasciare parti del corpo scoperte e usiamo repellenti sulla pelle e sugli abiti (con cautela 
nei bambini e nelle donne incinte).  Usiamo spiralette ed altri diffusori di insetticidi negli ambienti chiusi. 
 
Per utilizzare questi prodotti in modo sicuro è fondamentale rispettare dosi e modalità riportate nelle istruzioni in 
etichetta. 
 
Impariamo a riconoscere i sintomi sospetti dell’infezione da Chikungunya 
 
Se siamo stati esposti al rischio di punture di zanzara tigre, e nei giorni successivi alla esposizione si manifestano 
sintomi di tipo influenzale accompagnati da forti dolori articolari ed eventualmente da manifestazioni cutanee 
diffuse, dobbiamo consultare il nostro medico di famiglia. 
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INFORMIAMOCI 

Al fine di assicurare una adeguata attività di prevenzione e di comunicazione sarà attivata una campagna 
informativa attraverso il sito internet comunale e comunicato stampa periodici. 
 
I cittadini possono chiedere informazioni telefonando all’URP; al  n. verde “Migliora la tua Città – 800.73.70.73” 
e alla sede della Circoscrizione. 
 
Abbiamo testato, infatti,  che il sistema tradizionale di affissione degli avvisi cartacei  non può essere capillare sia 
a causa delle estensione territoriale, sia per il fatto che le aree sensibili sono spesso situate in luoghi non 
facilmente accessibili,sia perché il territorio non è dotato di aree di affissioni omogenee in tutte le vie e gli spazi 
pubblici. 
 
Per tale motivazioni nei prossimi trattamenti verrà richiesto alle ditte di avvisare la popolazione anche a mezzo di 
altoparlante. 
 
Nell’ottica di massima informazione e trasparenza nei confronti dei cittadini, verrà pubblicato nella 
pagina web dedicata alla lotta alle zanzare il nome del formulario insetticida con scheda tecnica 
informando in tempo reale sui programmi d’intervento in corso. 
 
 È possibile rivolgersi alla Ufficio Igiene e Sanità Pubblica per avere notizie sul Piano annuale di igiene urbana e 
sulla programmazione dei servizi telefonando al nr. 0744.549.824 – 5815 – 5817. 
 



Per segnalare problemi e richiedere l’intento del Comune ai fini della pianificazione degli interventi di 
disinfestazione si potrà chiamare il numero verde: 

   800.73.70.73. 

 


